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Rudolf Nureyev è tornato a Firenze dopo quasi quindici anni d'assenza Mario Scaccia nei panni del « Galantuomo per transazione » 

A passi di danza e 
a colpi di finezza 

Trionfali accoglienze del Comunale al grande ballerino 
Un programma forse discutibile ma, a tratti, prezioso 

N o s t r o serv iz io 

FIRENZE — Una serata di 
balletti nel corso di una nor
male programmazione di spet
tacoli non è tale da suscita
re generalmente scalpore. Ma 
quando il protagonista porta 
il nome prestigioso di Rudolf 
Nureyev allora le cose cam
biano e il teatro assume il 
tipico volto delle occasioni ec
cezionali. E' accaduto al Co
munale dove il celebre balle
rino russo mancava da qua
si quindici anni e una sua 
attesa esibizione, durante il 
1979, sfumò all'ultimo mo
mento. Ma adesso Nureyev 
p arrivato davvero col suo 
inimitabile portamento, fat
tosi col tempo (.quaranta
duenne. ma non li dimostra) 
ancora più ammaliante e un 
tantino sornione. 

E' la cosidetta astuzia del 
mestiere che vuol dire anche 
intelligenza che soccorre 
quando si perde in grinto-
sità e scatto ma si guada
gna nel mirabile controllo dei 
propri mezzi, nel senso preci
so e poetico dello spazio cal
colato e diviso con autentici 
colpi di finezza e di magi
stero gestuale. Le coreogra
fie in programma erano 
quattro (forse troppe, aven
do generato nell'insieme un 
certo senso di stanchezza) e 
non tutte godibili. In tale 
contesto antologico la presta-
7i"one di Nureyev ha perdu
to. a nostro avviso, di in

tensità espressiva. Meglio 
sarebbe stato un balletto uni
co. magari un classico come 
La bella addormentata nel bo
sco, di Ciaikovski. limitata in
vece al solo terzo atto, ma ca
pace di svegliare anche il 
pubblico, in verità non molto 
ricettivo. 

Si è cominciato con Apollon 
Musagete di Stravinski, sotto 
la musicale ma lentissima di
rezione di Pier Luigi Urbini, 
nella « storica » cornice coreo
grafica di Balanchine (realiz
zazione John Taras. 1970) im
prontata, come si sa. alla 
massima sobrietà nella di
sposizione dei corpi e degli og
getti sul palcoscenico, rievo
canti una mitologia allusiva e 
stilizzata al massimo. 

Duttile e flessibile come un 
giunco. Nureyev costruiva le 
figure accompagnando lenta
mente il lavoro dei propri col
leglli in una ricerca pensosa 
e assorta di scavo stilistico e 
di semplicità discorsiva. Nella 
compagnia si è notato qualche 
imbarazzo, ma nell'insieme il 
balletto si è dipanato con buo
na scorrevolezza durante le 
varie sezioni: delicata Tersi
core è apparsa Eva Evdoki-
mova. Efficaci nel loro ruolo 
di Calliope e Polimnia Anna 
Berardi e Cristina Bozzolini, 
mentre le due dee erano Maria 
Grazia Nicosia e Daniela Bru-
so e la madre Gioietta Romoli. 

Nel successivo balletto, trat
to dalla Suite Lirica di Berg 
(Night Pièce), diffuso su na

stro magnetico, si esibivano 
su un agghiacciante e sugge
stivo sfondo ideato da Rouben 
Tcr-Arutunia (suoi anche i 
costumi), un impeccabile e ta
gliente Marga Nativo con un 
gruppo di suoi degni partner: 
Francesco Bruno. Anna Berar
di. Rino Pedrazzini. Maria 
Grazia Nicosia, Sandra Filip
pi. Philips Beamish, Franco 
De Vita. L'invenzione coreo
grafica era di John Butker. 

Fuori luogo, anche se por
tava l'illustre firma di Béjart, 
lo Chant du compagnon errant 
(già presentato con qualche 
modifica lo scorso maggio). 
traduzione francese dei cele
bri Lieder eines Fahrenden 
Geselle di Mahler: passo a due 
affidato a Nureyev e a Jean 
Guiserix. La musica di Mahler 
è di per sé un fatto compiuto 
essendo la sintesi plastica assi
curata. fra l'altro, dal mirabi
le rapporto della musica con 
la parola. 

Ogni ulteriore traduzione ri
sulta un inutile sovraccarico 
di segni, tanto belli da vede
re per la suggestione delle fi
gurazioni create da Nureyev 
e da Guiserix quanto assolu
tamente decontestualizzati ri
spetto alla musica. Per Luigi 
Urbini, sensibile nel guidare 
l'orchestra del Maggio in buo
na vena, si avvaleva della in
tensa partecipazione del bari
tono Ernst Gerold Schramm. 
E finalmente quando è arriva
to Ciaikovski nella coreogra
fia di Eugene Polyakov. ri

Rudolf Nureyev 

cavata anche in questo caso 
da uno dei grandi padri del 
balletto (Fetipa). si è avuta 
l'impressione che fosse quello 
lo spettacolo che tutti aspetta
vano. 

Dopo che i vari soggetti del 
racconto erano passati in lun
ga processione, quando è en
trato in scena Nureyev sono 
bastati pochi secondi di fol
goranti volteggi per far scat
tare l'applauso. Ovazioni a non 
finire, al termine, per lui ma 
anche per la deliziosa Eva 
Evdokimova (principessa Au
rora) e per tutta la compagnia 
discretamente composta e af
fiatata soprattutto in alcuni 
settori: Sergio Nisticò (il re). 

Rossana Sieni (la regina). 
Franca Bellini (Diamante), 
Laura Bindelli, Mariella Giam
pietro. Nicoletta Benuzzi (le 
pietre preziose). Franco De 
Vita, Johnny Caronio, Philip 
Beamish. Oreste Vacca (i lo
ro cavalieri). Maria Grazia 
Nicosia (la gatta bianca), Aldo 
Gardone (il gatto con gli sti
vali), Elsa De Fanti (Cappuc
cetto Rosso). Marcello Ange
lini (il lupo). Guy Poggioli 
(l'uccello azzurro). Cristina 
Bozzolini (la principessa Fio
ràia). Anna Berardi (Cene
rentola). Rino Fedrazzoni (il 
principe Fortunato). 

Marcello De Angelis 

ANTEPRIMA TI 7 Uno sceneggiato, il varietà e un film 

Fascino indiscreto 
di fantasmi e paure 

La normalità quotidiana si 
infrange nel fantastico, e nel
la paura: i fantasmi, le stra
nezze. gli incubi, le cose d'al
tri mondi. Una paura sottile 
— ben diversa da quella im
provvisa e totale che si prova 
davanti ai fatti orribili — in
colla alla sedia lo spettatore 
percorso da un brivido di in
certezza. 

E da stasera per cinque sa
bati la Rete due ci darà quel 
po' d'affanno con un ciclo de
dicato al Fascino dell'insolito, 
trattato con garbo con un 
«Itinerario nella letteratura. 
dal gotico alla fantascienza» 
(come recita il sottoti
tolo). La TV con questo ciclo 
mette alla prova gli spettato
ri (prenderanno poi sonno?) 
e se stessa, con un ciclo a 
basso costo (23 milioni circa a 
puntata) che punta sulla qua
lità. realizzato in gran parte 
da registi e sceneggiatori del
la « nuova leva ». freschi di 
telecamere. 

Alle 20.40 stasera ci at
tende La mezzatinta, tratto 
da un racconto di Montague 
R. James, una storia che fa
rà malvolere i quadri di casa. 
Biagio Proietti, vecchia cono
scenza nel campo, sceneggia
tore e regista di questo rac
conto oltre che curatore del
l'intero ciclo, ha aggiornato e 
rivisto il testo originale e ne 
ha fatto una cosa di casa 
nostra. 

Un architetto impegnato 
nel restauro di alcune ville 
vesuviane entra in possesso 
di un disegno, una mezzatin
ta che raffieura uno di questi 
edifici. Ma iì disegno alla not
te si fa oscuro come il cielo 
reale che sta minacciando il 

temporale. Figurine tetre ap
paiono e scompaiono, luci sì 
accendono e spengono alle fi
nestre della villa disegnata. 
« Sta accadendo qualcosa...è 
un segnale — si ripete l'archi
tetto — Ma perché proprio 
io?...» Il quadro è come un 
film, muta sei volte e l'ultima 
immagine rappresenta la mor
te con in braccio un fanciullo. 

La storia ormai si è «sciol
ta »: l'architetto ha vanamen
te cercato di impedire che 
accadesse « qualcosa » e si è 
scontrato in realtà coi suoi 
problemi troppo taciuti: il 
difficile rapporto con la sua 
donna che non gli confida 
neppure la gravidanza, le in
comprensioni. le riflessioni 
sulla vita e sulla morte. 

L'incubo finisce con il gior
no. la storia impossibile a mo
do suo si spiega: l'uomo che 
ha disegnato la villa ha la
sciato sulla carta tutte le sue 
ossessioni, per un omicidio, 
per un figlio rapito. La notte 
della morte dell'improvvisato 
pittore, il disegno ha reso tut
ti quei vecchi affanni, ma 
ora è tornato solo una mez
zatinta da catalogare. Anche 
se questa notte ha segnato la 
vita di un uomo. 

«La televisione ha trala
sciato per troppo tempo que
sto genere di letteratura — 
parte in quarta a spiegare 
Proietti che al suo lavoro, ci 
tiene a dirlo, ci crede — per 
una prevenzione letteraria. Il 
fantastico è sempre stato ri
tenuto puro intrattenimento. 
ma non è così. E' un appro
fondimento di una certa real
tà. quella interiore, della pau
ra: senza scadere ai livelli ab
normi sfruttati dal cinema 
che la rappresenta con morti. 

sangue e via dicendo ». 
Scatta il meccanismo oppo

sto a quello del «giallo»: la 
tensione è creata spiando al
l'interno delle persone e non 
nel meccanismo dei fatti. 

Ma come si « crea » un film 
del fantastico? « Io non credo 
— risponde il regista — che 
alla TV basti raccontare una 
storia e basta: io punto sulla 
forza e sulla bellezza delle 
immagini, con 11 ritmo e la 
scansione del racconto, facen
do un discorso decisamente 
cinematografico anche se con 
le telecamere. Con una ri
cerca e una cura del bianco e 
nero e dell'inquadratura ». 

«Per dare al fantastico la 
sua dimensione di ambiguità 
ho usato un linguaggio musi
cale e di ripresa particolare: 
la "musica ripetitiva" di 
Terry Riley, che non ha ini
zio né fine, misteriosa e in
definita come questo raccon
to. La macchina da presa. 
poi. è stata sempre in movi
mento: cosi come i personag
gi girano intorno alle cose, io 
ho fatto girare l'obiettivo in
torno ai personaggi. Solo 
campo e controcampo avreb
bero creato una situazione 
troppo realistica, troppo po
co ambigua ». 

Per Proietti è anche un'oc
casione autobiografica: il mo
mento della paura è la spin
ta alla riflessione sui concet
ti astratti, la morte, le leg
gende. la dimensione magica 
della vita. « E' il momento in 
cui uno si accorge che è trop
po tempo che non si pone più 
le " grandi domande " — forse 
un po' retoriche — sul futuro 
e sulla vita». 

Silvia Garambois 

Marisa Belli protagonista della « Mezzatinta » 

Un tuffo nel passato 
e nell'avanspettacolo 

Secondo round dell'anno per il sabato sera sulla Rete uno 
TV: spente le luci futuriste di Fantastico, torna l'avanspet
tacolo degli anni '40 con Giochiamo al variété (ore 20.40». 
E varietà sia: la prima puntata è « romana de Roma », con 
Pippo Franco (presentatore), Gabriella Ferri. Giovanna Ral-
h, Loretta e Daniela Goggì, Gigi Proietti, Paolo Panelli e 
Bice Valori. Anche il pubblico in studio, tra frizzi, lazzi e 
noccioline, deve rispettare lo stile della trasmissione. Avre
mo poi le altre puntate da Napoli, Milano e Palermo, ma 
sempre con le due soubrettine Patrizia Garganese e Laura 
d'Angelo a far mossette come le nonne. 

La Rete due, dopo La mezzatinta (ore 20,40). mette in 
onda alle 21.50 un film del '41 diretto da William Keighley, 
Sposa contrasseano. E* la storia di un'ereditiera capricciosa 
(la focosa Bette Davis) e un pilota intraprendente (James 
Casney, che allora era all'apice del successo e dei guadagni). 
Lei è in viaggio per endare a eposare un cantante di mezza 
tacca: un atterraggio forzato e le liti col pilota (ma non solo 
i diverbi) condurranno invece il film ad un lieto fme diverso 
da quello programmato dall'ereditiera. 

Sulla Rete tre, alle 20,05. è Paolo il protagonista della 
quarta puntata degli Atti degli Apostoli di Roberto Rossellinl. 

Un Tartufo made in Italy 
L'attore tratteggia un gustoso ritratto in chiave « attualizzante » di un vir
tuoso del compromesso e del patteggiamento morale — Caloroso successo 

ROMA ~- Don Giusto è il no
me; ma U cognome. Pencola, 
dovrebbe mettere già sull'av
viso: si tratta del « Galantuo 
ino per transazione », prota
gonista dell'omonimo capola
voro di Giovanni Giràud (co
sì, all'italiana, volle si pro
nunciasse il suo appellativo. 
benché la famiglia fosse di 
origine francese), nato a Ro
ma nel 1776, morto a Napoli 
nel 1834, commediografo, epi
grammista, poeta satirico. 
uomo d'affari di scarse for
tune. direttore dei teatri del
la penisola sotto Napoleone, 
e perseguitato dalla censura 
pontificia, ammirato da Gogol 
e da Stendhal, ispiratore del 
Belli e del Giusti. 

Anche in estrema sintesi, le 
note biografiche illustrano il 
personaggio, e rischiarano 
questa sua opera, dove cam 
peggio una sorta di Tartufo 
nazionale e romano, ipocrita 
anche con se stesso: un vir
tuoso, quasi, della < transa
zione », del patteggiamento 
con ìa coscienza propria e al
trui. un modello di soperchie-
ria sinuosa e sottile. 

Don Giusto, per le sue pro
clamate doti di equilibrio e 
di correttezza, è chiamato ad 
arbitrare la causa tra due 
ricchi signori, l'uno di Sviz
zera l'altro di Francia, in li
te sul caso d'un trasporto ma
rittimo andato in malora. Lo 
svizzero, il conte Lunerwill, si 
innamora (ricambiato) della 
giovane figlia di Don Giusto. 
Elisa; e il futuro suocero è 
da ciò indotto, contro ogni 
evidenza dei documenti, a dar
gli ragione. C'è però un in
toppo: Elisa ha avuto già un' 
esperienza matrimoniale, igno
ta ai più, e conclusasi nel gi
ro di quarantott'ore col deces
so. per suicidio, dello sposo. 
rovinato dal gioco. Quali rea
zioni avrebbe il conte nell'ap-
prendere che Elisa è vedova. 
e d'un indegno figuro? Non 
sarà meglio nascondergli la 
verità, almeno per un po'? 

Ulteriore complicazione: an
che il francese, avversario del 
conte, si fa avanti, chiedendo 
la mano della ragazza, quale 
che sia l'esito del processo. 
Don Giusto è • in grave imba
razzo: come ne venga tolto. 
è materia dell'azione dram
matica. la quale premia, alla 
fine, l'amore, ma castiga mo
ralmente colui che, dichiaran
dosi amante della giustizia, in
tende per contro asservirla ai 
propri interessi. 

Col Galantuomo per transa
zione. Mario Scaccia fece i 
suoi esordi di attore, oltre 
trent'anni or sono, all'epoca 
gloriosa del CUT (Centro uni
versitario teatrale). Lo ricor
da luì medesimo, simpatica
mente. nel programma distri
buito al Giulio Cesare, dove si 
dà ora il nuovo allestimento 
della commedia, ripresa an
che in varie città (ma non a 
Roma) nel '64 '65. Appassio
nato. a buon diritto, del testo, 
l'interprete principale — e re
gista. nell'occasione — sem
bra temere l'accusa di tirarlo 
(come Don Giusto fa con la 
giustizia) dalla sua parte. Per
tanto, si tiene a toni e timbri 
asciutti, misurati, fin troppo 
discreti, sfogandosi peraltro, 
come « adattatore ». nell'in
ventore un prologo di stampo 
belliano, intermezzi da melo
dramma buffo (col gradevole 
ausilio delle musiche di Fio
renzo Carpi), e strofette da 
cabaret per suggellare, in 
chiave « attualizzante ». la 
rappresentazione. 

Che si sarebbe giovata inve
ce d'una migliore scélta e di

rezione del resto della compa
gnia: dove il solo Toni Ucci, 
seppure con una certa accen
tuazione macchiettistica, fun
ziona a dovere (e si è guada
gnato diversi applausi perso 
nali); mentre Loredana Sol-
fizi ed Edoardo Sala, nei ruo
li dei domestici (pur messi in 
rilievo, anche mediante la ver
sione in dialetto delle loro bat
tute), non riescono a stabilire 
quel contatto critico e ironico 
col pubblico, che era nei voti. 
Quanto a Lia Zoppelli, si di
rebbe soprattutto preoccupa
ta di esporre degnamente V 
ardua acconciatura di abiti e 
copricapo che le è stata attri
buita (i costumi sono di Ma-
riolina Bono). 

Corretti, nell'insieme. Paolo 
Sinatti. Fabrizio Pucci, Con-

i suelo Ferrara (ma, per que
st'ultima. l'alfabeto nostro 
conta una lettera di meno). 
Ben rispondenti a un'idea pit
torica del tempo (il primo Ot
tocento) le luminose scene di 
Eugenio Guglielminetti; che 
lasciavano presagire un even
to teatrale più corposo di quel
lo cui ha assistito, comunque, 
una platea affollata e assai 
consenziente. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

FOTO DI CLASSE • Ricordi di cittadini tedeschi 
CHE T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
P O M E R I G G I O SPORTIVO 
PETER PAN: commedia musicale diretta da Dwignt 
Hemion. protagonisti Mia Farrow e Danny Key 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY DAYS - «Fonzie in difficoltà» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E ^ n i 
GIOCHIAMO AL VARIETÉ* - Prima puntata - «Follie 
di Roma » Pre-enta Pippo Franco - Con Gabriella 
Ferri Loretta e Daniela Goggi. Sandra Milo 
ANTENNA - « Commando ultra. Curva Sud » 
TELEGIORNALE - Cne tempo fa 

Rete Z 
IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - «Il naufragio» 
T G 2 ORE T R E D I C I _, „ . . ^ 
DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
econom.ca del TG 2 al servizio del consumatore 
G I O R N O D'EUROPA , _,. . , . 
DSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 
FIABE INCATENATE - « I l ciliegio» 
LE AVVENTURE DI U N M A X I C A N E • Disegno animato 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo 
libero 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
PREVIS IONI DEL T E M P O 
T G 2 S T U D I O APERTO , 
IL FASCINO DELL'INSOLITO • Itinerari nella lette 
rallini dal gotico alla fantascienza - «La mezzatinta». 
d. M R James - Con S Fiorentini. B Cattaneo • Regia 
Biagio Proietti 

8150 SPCf> CONTRASSFGNO • Film • Regia di \V. Keighley 
• Ce ' I Cpgivv. B Davis 

23 25 i o 2 S i ANOTTE 
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18.55 
19 
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D Rete 3 
Rossetto 18 QUESTA SERA P A R L I A M O D l „ - Con F. 

18,30 I L POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazioni nazionali, dalle 

19.10 alle 19.30 informazioni regione per regione 
19.30 TEATRINO - La marionette Lupi - « I clowns» 
19,35 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quilici 

e di Silvia D'Amico Bendicò 
QUESTA SERA P A R L I A M O D I -

20.05 A T T I DEGLI APOSTOLI - Quarta puntata - Regia 
di Roberto Rossellini 

21 LEONARDO E LA SUA CERCHIA 
22 T G 3 
2230 TEATRINO - Le marionette Lupi - «I clowns» 

j D TV Svizzera 
I Ore 12 25-13.30: Sci: Discesa maschile: 1640: Per 1 ra 

gazzi: 16.50- Un'avventura finita male: 18: Video libero: 
18.25: Jazz magazine; 18,50: Te'.egiorna'.e; 19.25: Scacciapen
sieri: 20.30: Telegiornale - 2. edizione; 20.45: Nell'anno di 
irrazia - Film: 22: Telegiornale 22,10-23,10: Sabato sport. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Capodistria 
Ore 17: Pallacanestro: 18,30: Sci: Discesa libera; 19,30: 

L'angolino dei ragazzi; 19,50: Punto d'incontro; 20,03: Car
toni animati: 20.30: Telegiornale; 20,45: Pancho il Messicano -
Film con Wallace Beery - Regia di Richard Thorpe; 22,15: 
L'Italia vista dal cielo; 23: Canale 27. 

Q TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12,30: Sabato 

e mezzo: 13.35: Signor Cinema; 14.25: Giochi di stadio; 17,10-
I giovanissimi e gli altri; 17.55: Giro attorno al mondo; 1&50: 
Gioco dei numeri e lettere: 19.45: Collaro show; 20: Tele-
giornale: 20.35: Le signore della costa (4) ; 22.10: Collaro 
show; 23- Il seeno del cavallo. 23.30: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo News: 16.45: I * vita di Marianna 

«3 p ) : 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati 
18.15- Varietà; 19.10: Polizia femminile - Telefilm; 19,50: No 
t:?iarìo; 20- Sulle strade della California; 21: Agli ordini del 
Re - Film; 22.35: La mala ordina • Film; 0,05: Notiziario. 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14: 15; 19: 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane (2»; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Sta
notte stamane i3>: 10.03: 
Black out; 11: Lo stadio dei 
centomila; 12.03: Asterisco 
musicale; 12.10: Il pianeta 
cantautore: 12.30: Primo, se
condo e~: 13.05: Estrazioni 
del lotto; 13.20: GR1 mondo 
motori: 14.03: Sei personaggi 
in cerca di bambino; 14.25: 
Ci siamo anche noi: 15.03: 
Una nuvola di sogni rossa 
e gialla: 15.45: Da costa a 
costa; 16.15: Shampoo; 17: 
Radiouno jazz '80: 17.30: Lo
renzo Da Ponte: avventure e 
carriera di un librettista li
bertino: 18: Obiettivo Euro
pa: 1835- Musiche in veletta; 
19.20: Musiche da film; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: 
Black-out; 2130: Nastromusi-
ca da via Asiago sette: 22.15: 
In diretta dai clubs jazz ita
liani: 23.10: Prima di dormir 
bambina con Rossano Brazzi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
730; 8.30: 930: 1130: 1230; 
13 30; 15 30; 16.30: 18.30. 1930; 
22.30. 6-7,45: Sabato e domeni
ca: 7.50: Buon viaggio; 8-
Giocate con noi: 1x2 alla ra

dio: 9.05: Eugenia Grandet di 
Honoré de Balzac 16); 932: 
Radiograffiti; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12: La Corri
da; 11: Long Ployng Hit: 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musiche e ci
nema: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Giuseppe Tartini. 
virtuoso di violino (11); 1530: 
GR2 economia e bollettino 
del mare; 15.45: Hit parade; 
16.37: In concert!; 17,25: 
Estrazioni del lotto; 17.55: 
Invito al teatro: I bambini 
di Lady Alexandre; 1950: 
Prego, gradisce un po' di ri
flusso?; 21: Concerto sinfo
nico: 22.05: Le canzoni di Or
nella Vanonì: 22.45: A distan
za di anni. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12,45; 13,45; 18,45; 
20.45; 2355. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina: 835: Il con
certo del mattino (2); 8.45: 
Tempo e strade; 9: Il con
certo del mattino (3); 10: 
Folkconcerto; 11.30: Invito al
l'opera: 12,45: Panorama ita
liano; 13: Speciale... un certo 
discorso; 15.15: GR3 cultura: 
17: Spa7iotre; 19.45: Rotocal
co parlamentare; 20: Il di
scofilo: 21: Abramo e Isacco. 
oratorio di A. Metastasio; 
22.50: Max Klihger maestro 
di retorica; 23: Il Jazz. 

Mario Scaccia 

Carlo Verdone a Roma con « Senti chi parla » 

Un imitatore che studia 
nei salotti e nei vicoli 

ROMA — Costi» ntemente in 
bilico tra il teatro impegnato 
e quello leggero c'è sempre 
stata una spettacolarità co
mica e tragica nello stesso 
tempo, generalmente o trop
po maltrattata o troppo o-
sannata. Mèta di questo «ge
nere» era — ed è — analiz
zare fino nei minimi partico
lari la tipizzazione quotidiana 
degli individui comuni, onde 
poi tradurre tali studi in 
chiave estetica ben organizza
ta. 

Carlo Verdone, che presen
ta in questi giorni al Piccolo 
Eliseo il suo Senti chi parla, 
si richiama, abbastanza chia
ramente, a questo filone 
teatrale. I suoi spettacoli, 
costruiti con minuziosa e 
particolareggiata, cura, non 
fanno altro che riprop.Vre 
immagini, tipi e caratteri del
la vita di tutti i giorni. 

Il discorso potrebbe già es
sere concluso qui, se Verdo
ne si limitasse a presentare 
lavori brevissimi e, perciò, 
piacevoli e originali nella lo
ro essenza di «auadrettl 
chiusi ». Ma Verdone vuol 
fare di più: organizzare le 
sue serate in poco più dì due 
ore di scenette che, natural
mente, in termini di organici
tà. generano un lavoro 
frammentario e, a volte, ripe
titivo. Fatta questa inevitabi
le premessa, si può andare 
avanti nel «discorso». 

Un acuto spirito di osser
vazione contraddistingue que
sto giovane autore; ogni mi
nimo tic, qualunque tipo di 
timbro vocale, ogni piccola 
mania comportamentale, qua
lunque frase fatta o luogo 
comune è riproposto sulla 
scena in maniera assai diver
tente e con una precisione ed 
una rigidezza encomiabili. 
Così il prete furbo talvolta 
dimentica la stessa religione 
a favore dei suoi privati in
teressi. Così il critico antro
pologo sa citare solo i pro
verbi. Cosi il politico legge il 
proprio discorso senza alcuna 

Carlo Verdona 

inflessione partecipativa. Cosi 
l'anziana cantante lirica sa 
parlare solo della sua vecchia
ia inferma. Cosi il critico lette
rario da salotto elenca le vi
cende rosa di Leopardi, defi
nito «l'arlecchino di Recana
ti». E'ancora molti altri so
no gli esempi che vengono 
alla mente. 

Il rischio che. come si è 
detto. Carlo Verdone corre, 
nel dirigere e interpretare 
questo suo Senti chi parla, è 
di ripetersi facendo tramuta
re il divertimento dello spet
tatore in noia. E. in effetti, 
abbastanza spesso questo 
spettacolo corre sul confina 

che divide le due opposte 
reazioni. Anzi, in questo sen
so, I risultati, talvolta, non 
sono dei miglicM. 

Resta, comunque, il fatto 
che Verdone è sicuramente 
molto abile e in diversi casi 
anche molto bravo, al di là 
della organica o disorganica 
riuscita dei suoi spettacoli 
che in entrambi i casi sanno 
divertire in modo piuttosto 
intelligente. 

Affiancano Carlo Verdone. 
sulla scena. Diana Dei e Pier 
Luigi Ferrari. Le scene sono 
di Bonizza. 

Nicola Fano 

Presentato il 30° Festival 

Sono 150 le canzoni 
in lizza a Sanremo 

D a l nostro c o r r i s p o n d e n t e 
SANREMO — Centocinquan-
tuno testi di canzoni sono al
l'ufficio turismo e manifesta
zioni del comune di Sanremo 
per aggiudicarsi i trenta po
sti disponibili alla trentesima 
edizione del festival della cit
tà dei fiori. 

Più spazio ai big. più se
lezione per non big, definiti 
genericamente « giovani ». 
Per i primi, infatti, si trat
terà soltanto di superare la 
prima prova, cioè quella del
la commissione tecnica del
l'organizzazione di Gianni Ra-
vera. Verranno scelte dieci 
canzoni e tutte andranno in 
finale. Per i «giovani» la 
vita è più dura, sia perchè 
costituiscono la maggioranza 
dei « candidati ». sia perchè 
la commissione tecnica scar
terà un grosso numero di 
canzoni ora al primo vaglio. 

Secondo esame nelle serate 
di martedì, mercoledì e gio
vedì della prossima settima
na al Teatro dell'Opera del 
Casinò municipale di Sanre
mo. Qui funzionerà una giu
ria composta di dieci tecnici 
e dieci giovani dall'età va
riante dai 15 ai 25 anni. Solo 

j venti brani saranno ammessi 
alla gara del trentesimo festi
val in programma il 7. 8 e 
9 febbraio, e in finale ne 
andranno dieci, unitamente 
ai dieci dei big, finalisti 
di diritto. Sabato 9 febbraio 

i tutti, giovani e big garegge
ranno sullo stesso piano e 
potranno essere proclamati 
vincitori sulla base del pun
teggio delle 810 giurie (il 
numero è ancora da stabili
re) funzionanti in varie città 
italiane. Nelle due serate eli
minatorie, invece, i giurati 
verranno scelti tra gli spet
tatori paganti e presenti nel
la sala del cinema-teatro Ari-
ston, abbinati ad una giuria 
di tecnici. 

Tra le novità comunicate 
da Gianni Ravera nel corso 
della conferenza stampa se
gnaliamo la partecipazione, in 
veste di invitati fuori gara, 
dei complessi Knock e Sta
tus Quo. oltre a Dionne War-
wick. 

«Non ci sarà una presen
tazione di tipo tradizionale». 
ha dichiarato l'organizzatore 
Gianni Ravera, lasciando In
tendere che ad annunciare le 
trenta canzoni potrebbe esse
ra Renzo Arbore, mentre la 

, regia è stata affidata ad En-
• zo Trapani. Niente orchestra. 
! ma interpretazioni dal vivo 
I su base musicale registrata. 
j e ripresa della Tv sulla Rete 
: uno nelle serate di giovedì 

e venerdì dalle ore 22,40 alle 
23,10. Trasmissione integrale 
della finale di sabato in euro
visione, ed ancora festival do
menica pomeriggio in Dome
nica in... 

Altra notizia: una tavola 
rotonda al Casinò Municipale 
nei giorni 7 e 8 febbraio su 
contratti, diritti di autore, te
levisioni e radio private. Ed 
ora alcuni nomi dei parteci
panti t ra i cosiddetti «gio
vani »: Bruno D'Andrea. San-
drelli. Magni ed il comples
so Epoca. Ed ecco alcuni 
big: Gianni Morandl. Mino 
Reitano. Liano Morelli, Ste
fano Rosso. Lara Saint Paul, 
Bobby Solo, Peppino Di Ca
pri. Robert e Lee. Jull e Ju-
lie. Pupo, Linda Lee. il com
plesso Bottega dell'Arte, il 
brasiliano Bebeto, l'america
no Leroy Gomez. la giappo
nese Tamoko Kuwae. l'india
na Asha Putly, l'inglese Sal
ly Oldfield. 

Giancarlo torà 


